
Le confezioni immediatamente ritirate dagli scaffali di negozi e supermercati. Ma l' Istituto Superiore di Sanità rassicura tutti: "Dalle analisi risultati negativi"

Pesto, quindicimila vasetti a rischio botulino

La sede della azienda produttrice a Prà

Q UINDICIMILA vasetti di pesto da ritirare.
Anche se finora non tutto il lotto, potenzial-
mente contaminato dal botulino, è tornato

alla'Bruzzone e Ferrari". Le confezioni, prodotte a
Prà, sono finite con altri marchi sugli scaffali delle
più importanti catene della distribuzione: Eataly,
Coop, Carrefour, Ekom, Conad. Vasetti a rischio,
anche se l'assessore alla Sanità, nel giorno in cui gli
ospedali, ancora ieri, sono stati presi d'assalto dal-
lapsicosibotulinica, assicura che nessuno presen-
ta avvelenamento, e le analisi dell'Istituto Superio-
re della Sanità escludono lapresenza della tossina.
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Pesto, quindicimila confezioni a rischio
Ivasetti ritirati dagli scaffali delle maggnon* catene commerciali

GIUSEPPE FILETTO

UN LOTTO di 14 . 872 vaset-
ti, ciascuno da 90 grammi
di pesto, da ieri quasi tutti

bloccati allavendita e invia di ri-
tiro da parte della "Bruzzone e
Ferrari", la ditta di Prà che lo pro-
duce e che durante i controlli di
autotutela ha scoperto la pre-
senza dispore el'ha segnalata al-
la Asl, seppure le prime analisi
compiute dall'Istituto Superiore
della Sanità entro le 24 ore esclu-
dano la presenza della tossina
nel sangue e nelle feci del centi-
naio di pazienti che tra sabato e
ieri hanno preso d'assalto gli
ospedali della città, ma anche
quelli di La Spezia , Imperia e di

altri nel Nord Ovest. Risultati ne-
gativi pure dagli esami sui cam-
pioni di salsa verde "incrimina-
ta", quella appartenente al lotto
"13G03", tutto con scadenza 9
agosto 2013 e finito anche sugli
scaffali di grosse catene com-
mercialicomeEataly, Coop, Car-
refour, Conad, Ekom con i più
svariati marchi "Primia", "Bontà
d'Italia", "Buongiorno Fre-
schezza", "Sapori e Dintorni".

Non è chiaro neppure per il
Settore Igiene degli Alimenti del-
la Asl, diretto da Ersilia D'Aste,
quante confezioni di questa par-
tita siano ancora in circolazione.
È stato accertato, invece, che la
distribuzione oltre la Liguria ha
raggiunto il Basso Piemonte, la
Lombardia, l'Emilia Romagna e

l'Alta Toscana. In alcun caso si
segnalano avvelenamenti dabo-
tulino. E ieri pomeriggio, in Re-
gione, il vertice convocato dal-
l'assessore alla Sanità è servito
soprattutto a tranquillizzare:
delle 90 persone che si sono pre-
sentate ai pronto soccorso di
"Galliera", "San Martino", Sam-
pierdarena e "Gaslini" con un
vasetto di pesto in mano, buona
parte non presenta sintomi da
intossicazione alimentare. Un
buon 30 per cento non avrebbe
consumato la salsa verde della
"Bruzzone e Ferrari", ma di altre
ditte. Inoltre, chi ha mangiato
quella arischio, al momento non
accusa sindrome riferibile al bo-
tulismo: «Sdoppiamento della
vista, spossatezza, confusione
mentale e stitichezza», spiega
Claudio Viscoli, primario di In-
fettivologia al "San Martino".

Al vertice convocato dall'as-
sessore è stato presente Paolo
Cremonesi, direttore del pronto
soccorso del "Galliera", l'ospe-
dale che ha registrato il maggior
numero di accessi (un centi-
naio), maharitenuto degne divi-
sita 55 persone che accusavano
disturbi gastro-intestinali, ed i 4
ricoverati nella giornata di do-
menica, ieri sono stati dimessi.
Al pronto soccorso del "SanMar-
tino" ne sono arrivati 23, di cui
soltanto due tenuti in osserva-
zione: «Più per precauzione che
per altro», sottolinea il primario
Paolo Moscatelli. Diciannove
bambini sono stativistial "Gasli-
ni", appartengono tutti a fami-
glie che hanno consumato pe-
sto, e stando a quanto precisa
l'infettivologo Elio Castagnola,
soltanto uno è stato ricoverato:
«Mapermotivi che poco hanno a
che vedere con il botulino».

Intanto, la Procura della Re-
pubblica, dopo aver ricevuto la

nota del Nas, con il sequestro del
macchinario, e le cartelle clini-
chedeipazienti, apreunfascico-
lo per lesioni colpose. Anche se a
sentire gli specialisti, che spiega-
no quali siano i rischi reali, si ca-
pisce che l'assalto ai pronto soc-
corso finora sia dovuto più a psi-
cosi estiva (i malanni dipendono
da dissenterie di stagione, intos-
sicazioni da altri alimenti) che al
concreto pericolo di assunzione
della tossina. Tuttavia, Lorenzo
Marensi, direttore dell'Igiene
della Asl, spiega che occorrono
96 ore (fino a giovedì) per dispor-
re con certezza delle analisi defi-
nitive dell'ISS: che escludono
tassativamente la presenza del
"Clostridium Botulinum".

INasnell'azienda di Prà
"Situazione igienica ok"

A PRA', nel piccolo stabilimento di pro-
duzione del pesto che ha allarmato mez-
za Italia , al momento preferiscono non
parlare: «Attendiamo i risultati definitivi
delle analisi , che dovrebbero arrivare nei
prossimi giorni - spiega Stefano Bruz-
zone , uno dei duetitolari delladitta - poi
chiariremo tutto , anche perché non sap-
piamo cosa è accaduto ». Per loro, però,
parlano i controlli compiuti ieri dagli
ispettori dell'Igiene e dai carabinieri del
Nas. Dicono di aver trovato gli ambienti
in ottime condizioni igienico-sanitarie e
gli addetti "gente seria , che lavora so-
prattutto con scrupolo ". Infatti , sonosta-
ti loro a scatenare l'allerta. Già , perché
l'azienda "Serre sul Mare", oltre a garan-
tire un prodotto unico, per gusto e fre-
schezza , esclude l'utilizzo di conservan-
ti. «Qualcosa , però , non ha funzionato
nella lavorazione», dice Lorenzo Maren-
si, direttore dell'Igiene. Dalle prime veri-
fiche emerge che la contam inazione po-
trebbe essere stata provocata da un "in-
cidente" , qualche smagliaturanella con-
servazione . Il botulino , infatti, è presen-
te nell ' ambiente , soprattutto nel terreno.



L'assessore alla Sanità: "Non abbiamo attivato l'unità di crisi perché non eranecessario"

Montaldo, operazione nervi saldi
"State tranquilli, nessun pericolo"
ABBIAMO il compito

`` di dire ai cittadini li-
guri, ma anche agli

altri di Piemonte, Lombardia ed
Emilia Romagna, di stare tran-
quilli: non ci sono pericoli», assi-
cura l'assessore regionale allaSa-
nità. «E non abbiamo ritenuto di
attivare l'Unità di Crisi negli
ospedali perché non c'erano
condizioni tali da richiedere di
affrontare l'emergenza aldilà dei
normali servizi», aggiunge Clau-
dio Montaldo.

Da venerdì sera a ieri, la mac-
china dei soccorsi avrebbe fun-
zionato. Questa volta a dovere.
Sono stati i pronto soccorso dei
principali ospedali genovesi e la
centrale operativa del "118" a
smistare e consigliare i cittadini,

che chiedevano spiegazioni per
avere mangiato pesto di Prà e so-
prattutto allarmati dal rischio
botulino. «In questo momento,

perciò, la situazione èpiù che sot-
to controllo - ripete Montaldo
- perché la prima risposta delle
analisi , quelle compiute nelle 24
ore dall 'Istituto Superiore della
Sanità, copre il 95 per cento delle
possibilità . Anche se per i risulta-
ti definitivi dovremo aspettare
giovedì , quando, trascorse 96
ore, sarà terminato il ciclo di esa-
mi». Quello che escluderà tassa-
tivamente il pericolo che qualcu-
no possa aver ingerito la tossina.

L'assessore , inoltre, afferma
che "se c'era un rischio , rappre-
sentato dalla possibilità di svi-
luppo del botulino , la tempesti-
vità della segnalazione ha con-
sentito di fermare il prodotto eri-
durre al minimo le conseguen-
ze". Montaldo , infatti, ieri, du-
rante la conferenza stampa, si è
soffermato parecchio sulla pro-
cedura di autocontrollo adottata
dalla "Bruzzone e Ferrari", che
assumendosi le sue responsabi-
lità, ha avvisato i negozianti,
grandi e piccoli , p oilaAsl ed hari-
tirato il prodotto dal commercio.
Pur affrontando il clamore me-
diatico.

L'assessore , oltre ad esprime-
re apprezzamenti peri produtto-
ri di pesto potenzialmente con-
taminato, tesse elogi alla mac-
china dell'emergenza , che si sa-
rebbe attivata tempestivamente:
«Daipronto soccorso , presilette-
ralmente d'assalto da decine di
cittadini , anche da chi non pre-
sentava disturbi ; ai reparti di In-
fettivologia , dagli Uffici dell'Igie-
ne all'Istituto Zooprofilattico, in
questi due giorni tutti hanno col-
laborato per evitare complica-
zioni e che la situazione prendes-
se un'altra piega».

(g•fil.)

L'assessore alla Salute Claudio Montaldo
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